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Il congresso del partito socialdemocratico 
si apre oggi a Bonn con l'ambizione 
di offrire un progetto politico e sociale 
alla Germania scivolata nella xenofobia 

nel Mondo ~ ~ 7 
Il leader Bjòm Engholm tiene sospesa 
la corda della sua candidatura a cancelliere 
Una vigilia carica di lacerazioni 
Il diritto d'asilo primo banco di prova 

(M^iric) uro 
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Spd cerca antidoti alla febbre tedesca 
Comincia oggi a Bonn un difficile congresso della 
Spd. Engholm si presenta facendo balenare l'ipotesi 
di ritirare la propria leadership e la quasi-candidatu-
ra alla sfida per la cancelleria con Kohl. E non sono 
mancate alla vigilia le divisioni nel partito. Ma l'am
bizione è il progetto politico e sociale da offrire a un 
Paese carico di inquietudini e cupe atmosfere. Pri
mo banco di prova il diritto d'asilo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

M BERLINO. È tranquil lo. 
Biom Engholm, o almeno mo
stra d i esserlo. Qualche giorno 
la ha consegnato allo •Spiegel' 
l 'estremo avvertimento per il 
suo propr io partito: se mi boc
ciate al congresso me ne vado, 
ritiro la mia candidatura alla 
cancelleria (che peraltro è an
cora una «candidatura alla 
candidatura»). lo me ne torno 
nel lo Schleswig-Hol.stcin e voi 
vi cercate un altro leader, Ha 
bluf fato ' Korse un po', ma mi
ca più d i tanto: a una eventua
le sconfitta i l i congresso gli sa
rebbe comunque difficile d i 
sopravvivere poli t icamente. 
Quasi contemporaneamente, 
la Commissione per le mozio
ni della Spd (presidente Oskar 
Lafontaine) ha diffuso quel lo 
che dovrebbe essere il docu 
mento della direzione federale 
sul dir i t to d i asilo: d icc i punti 
( l i i l lustriamo qui accanto) 
che i delegati a Bonn potranno 
approvare o bocciare ma diffi
ci lmente modif icare, se non in 
qualche dettaglio. Si tratta d i 
un compromesso che tiene 
conto d i molte delle obiezioni 
venute dalla base. La combi 
nazione di questi due clemen
t i , i l «ricatto» d i Engholm e la 
presentazione d'una mozione 
che in qualche modo viene in
contro alle posizioni di quanti 
avevano crit icato la -svolta d i 
Petersbcrg». quella con cu i alla 
fine d i agosto gli organismi di
rigenti de! partito avevano .se
gnalato la disponibil i tà a ritoc
care l'articolo 16 della Costitu
zione sul dir i t to d i asilo, do
vrebbe aver al lontanato le nu-
volacce nere che si erano an
date addensando sul 
congresso. Secondo la mag
gioranza degli osservatori, an
che gli insider, a Bonn la Spd 
non si spaccherà e i delegati 
non sconfesseranno clamoro
samente l 'unico esponente so
cialdemocratico che, al lo stato 
dei fatti, ha qualche chance d i 
strappare la cancelleria a Hel
mut Kohl nelle elezioni che si 
terranno tra poco più d i due 
anni. L'altra questione in di
scussione infatti, l'atteggia
mento della Spd sulla parteci
pazione di truppe tedesche ad 
eventuali operazioni armate 
del l 'Onu per il mantenimento 
della pace, anch'essa oggetto 
della «svolta di Petersbcrg», an
corché controversa non impo
ne tuttavia scelte drammatiche 
e immediate: può essere assai 
più facilmente rinviata con un 
compromesso e l ' impegno a 
un supplemento di discussio
ne. 

Questo non significa, però, 
che a Bonn si assisterà a un 
congresso «facile». Le lacera
zioni sono state mol to dure, se 
si pensa che tra settembre e l'i
nizio d i novembre ben sei 
grandi organizzazioni del par
tito (Assia. Brema, Baden-
Wurttemberg, Renania Palati-
nato, Baviera e Berl ino) hanno 
votato «contro il presidente» 
mettendo in minoranza, e in 
enorme difficoltà, i dirigenti lo
cal i . E se si tiene conto anche 
del lo sbandamento che hanno 
creato nella base e in larghi 
settori dell 'elettorato potenzia
le prima le oscil lazioni del 
gruppo dirigente federale, il 
quale 6 passato nel giro d i un 
anno dal no secco ad ogni ipo
tesi d i modif ica dell'art. 16, co
m'era stata sancita il 3C agosto 
del 91 nel congresso di Brema 
che elesse Engholm alla presi
denza, alla (forse un po'preci-
pitosa e troppo generica) «di
sponibilità» affermata con la 
r iunione di Pctcrslrerg, e poi 
un dibattito interno che e stato 
aspro e, a tratti, anche alquan
to confuso. Lo stesso Engholm 
ha ammesso che la svolta non 
ha tenuto nel debito conto le 
ragioni della democrazia d i 
partito e. anche nella recente 
intervista M'Unita, l 'ha in qual
che modo giustificata a poste
riori con l 'argomento del lo sla
to d i necessità, sostenendo 
che essa era «l'unica possibili
tà [K-r far capire» che quello 
del diritto di asilo «è un proble
ma che dev'essere risolto it iol 
to presto». Il fatto 0 che la Spd 
si 6 trovata, in questi ult imi me
si, alle prese con un nodo che 
era davvero difficil issimo scio
gliere. Da una parte c'erano 
una scric d i pr incipi la fedeltà 
ai qual i rappresenta comun
que un patr imonio irrinuncia
bile per un partito democrati
co e d i sinistra e soprattutto 
per un partito d i sinistra tede
sco: la coerenza verso i valori 
della Costituzione e verso la 
memoria storica per cui tra d i 
essi c'è il r iconoscimento del 
diritto all'asilo per i perseguita
ti polit ici (quant i dirigenti sto
rici della stessa socialdemo
crazia, a cominciare da Willy 
Brandt, non sarebbero soprav
vissuti al nazismo se non aves
sero trovato asilo Inori della 
Germania?), la solidarietà, la 
tolleranza, la fermezza di fron
te al ricatto implici to nelle vio
lenze xenofobe e nell'atteggia
mento della destra che. con un 
immorale rovesciamento logi
co proietta sulle vittime le re
sponsabilità delle violenze 
stesse. Dall'altra parte c'era la 
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dimensione d 'un problema 
che comunque, ed è vero, ten
de a sfuggire al control lo, non 
solo e non tanto per la d imen
sione del flusso degli Asylanten 
quanto per le reazioni che 
quel flusso provoca nel l 'opi
nione pubbl ica. Anche per il 
modo in cui non viene gover
nato, e non solo dalle autorità 
federali ma anche da quelle 
dei Lflnder e dei Comuni mol
to spesso in mani socialdemo
cratiche. Problema concreto, 
drammatico e «politico» con il 
quale sbagliano a rifiutare per 
ragioni di principio il confron
to tante «anime belle» della si
nistra. Trovare il punto d i equi
l ibrio tra questi due estremi 
non era facile, e lo si 0 visto. 
Soprattutto perche mentre i so
cialdemocratici discutevano 
gli altri, ovviamente, non stava
no a guardare e la Spd ha ri
schiato di [arsi chiudere in un 
angolo pericolosissimo dai 
partiti democristiani scatenati 
nel cavalcare la tigre e abba
stanza abil i nel giocare anche 
sul tavolo delle divisioni tra gli 
avversari. L'ult imo esempio e 

di questi giorni: un appel lo ai 
socialdemocratici «ragionevo
li» perche appoggino Engholm 
che la Cdu ha fatto pubblicare 
sui maggiori giornali e che 
sembra fatto apposta per crea
re difficoltà a colui che dovreb
be essere «aiutato». 

Il documento che la direzio
ne presenta a Bonn potrebbe 
essere quel punto di equil ibrio. 
e dovrebbe raccogliere con
sensi, se non proprio entusia
smi, da tutte e due le parti. Ma 
la misura del «successo» del 
congresso non sarà nell 'ap
provazione o meno di una 
piattaforma che dovrà comun
que essere poi difesa e nego
ziata (e non sarà certo facile) 
con i partiti della coalizione di 
governo. Sarà nella sua capa
cità di dare risposte convin
cent i e d i lungo respiro non so
lo al lalso (a lmeno in parte) 
problema degli «abusi» del di
ritto d'asilo, ma ai problemi ve
ri che si celano dietro gli scivo
lamenti xenofobi , antisemiti e 
nconazionalisl i che r iempiono 
le cronache della (ìcrmania 
1992. 
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• • BKW.INO. Se. come e probabile, verrà ap
provata dal congresso di Bonn, la mozione in 10 
punti presentata dalla Direzione della Spd di 
venterà la piattaforma del partito sul diritto d i 
asilo e su essa saranno avviate le trattative con 
Cdu, Csue l 'dp sulla riforma dell 'art icolo 16 del
la Costituzione. Ecco i punti principali della mo
zione. 
• I profughi da regioni dove infuriano guerre o 
guerre civil i avranno un diritto garantito a resta
re: in Germania f inche non sia possibile il loro 
rientro in patria. Così non saranno costretti ad 
affluire nelle liste d i quanti chiedono asilo (at
tualmente i profughi dalla ex Jugoslavia rappre
sentano la quota più elevata tra gli Asylanten). 
• Serve una regolamentazione giuridica del d i 
ritto al l ' immigrazione concordata a livello euro
peo, con delle quote annuali corrispondenti al
le capacità di accoglienza e d i integrazione 
(del la Germania) . 
• Là Costruzione tedesca ha elevato il diritto d i 
asilo per i perseguitati polit ici a diritto individua
le fondamentale. La Convenzione di Ginevra sui 
profughi e la Convenzione europea sui diritti 
umani garantiscono la sua protezione sotto il 
prof i lo del diritto internazionale, che vale anche 
come diritto nazionale. Ambedue le convenzio
ni contemplano inoltre un livello m i n i m o d i pro
tezione legale, che in Germanio, secondo la Co

stituzione, dev'essere garantito da un tribunale. 
Cosi deve continuare ad essere. Ma come «per
seguitati politici» si debt>ono intendere coloro i 
quali sono profughi ai sensi della Convenzione 
di Ginevra. E non vanno compilate liste di Paesi 
da cui non si accettino comunque profughi. 
• Saranno riconosciute le decisioni sulla con
cessione dell 'asilo prese dagli altri Stati europei 
che aderiscono alle due Convenzioni interna
zionali r ichiamale e che nel caso di un rifiuto 
garantiscono la possibilità del ricorso a un' i
stanza indipendente. Ma la Germania non darà 
protezione se i profughi hanno già soggiornalo 
in un altro Paese europeo durante la loro fuga. 
• Sarà esaminalo con procedura rapida il caso 
d i quanti non col laborano all 'accertamento del
la validità della richiesta, forniscono dati perso
nali falsi, distruggono o falsificano i loro docu
menti di identità, abusano delle prestazioni so
cial i o commettono reati di una certa gravita. E 
per co loro che sono sottoposti ai procedimenti 
semplif icati, gli aiuti in denaro vanno sostituiti 
con prestazioni in natimi. 
0 L'afflusso degli Aussiedh'r {i cittadini di origi
ne germanica che si trovano inori della Germa
nia e che attualmente hanno un diritto automa
tico alla cittadinanza tedesca) deve essere pilo
tato secondo le possibilità di integrazione della 
Repubblica federale. 

Dal ricambio politico l'innovazione programmatica 

La vittoria di Clinton 
figlia del sistema elettorale 

SERGIO FABBRINI 

§ • Il pr imo insegnamento. 
Nei sistemi maggioritari ogni 
elezione è un referendum sul 
governo in carica. Nonostante 
! vincoli del governo separato 
(che possono produrre un 
esecutivo control lato da un 
partito ed un legislativo con
trollato da un altro part i to) , 
anche il presidenzialismo sta
tunitense può lavorire quel re
ferendum. Può: appunto. Per
che il governo panicamente 
diviso può consentire il r impal
lo delle responsabilità. Il meri
to d i Clinton e stato quel lo di 
impedire a Bush di giocare la 
carta dello scaricabarile, im
ponendo la questione econo
mica come l'/ssr/ecentrale del
la campagna elettorale. Cosi, 
gli elettori hanno giudicato le 
scelte fatte da Bush, tenendo 
naturalmente presente la plau
sibilità delle proposte avanzate 
dai suoi rivali 

I.'«ambiguità» di Clinton, co
si come quella d i ED. Roose
velt del 1932 e di Kennedy del 
19f>0, e r iconducibi le alla logi
ca d i una competizione di t ipo 
bipolare. Un'ambiguità che 
non ha poi impedito, però, a 
KI) . Roosevelt di realizzare il 

suo New Deal e a Kennedy di 
favorire la fine della segrega
zione razziale negli Stali ì lei 
Sud. 

Se e cosi, allora non ha mol
to costrutto la posizione di chi 
giudica Clinton sulla base del
la coerenza delle sue «posizio
ni elettorali». Clinton aveva un 
obiett ivo prioritario: costniire 
una coal izione anti-Bush. Un 
obiettivo non da poco, perchè 
non è d i poco conto riuscire a 
battere un governo in carica: o 
meglio riuscire a licenziare un 
ceto polit ico-partit ico che ha 
control lato l 'amministrazione 
(c ioè l'esecutivo) quasi per
manentemente negli ult imi 2A 
anni. Certamente, l'aggrega
zione di una coalizione vin
cente in tomo alla crit ica del 
passato regime non può essere 
la condizione sull icienle per 
costruirne uno nuovo. Ma essa 
e comunque la condizione ne
cessaria: senza soddisfare la 
quale quella costruzione non è 
neppure ipotizzabile. Che sia 
cosi, basta guardare ai sistemi 
proporzionali , come il nostro. 
Coloro che non sono al gover
no, sono così preoccupati di 
dividersi sui futuro che- si di

menticano sistematicamente 
d i unirsi per superare il passa
to. 

secondo insegnamento. 
Nei sistemi maggioritari, le so
cietà a crescente diversità so
no sollecitate a ricercare punti 
d i aggregazione polit ica. Iti 
quei 'sistèmi, la disgregazione 
sociale non diventa frantuma
zione politica. La logica com
petitiva sembra spingere sia gli 
interessi e le opzioni che gli 
stessi attori polit ici (candidat i 
e parti l i) verso una sorta di 
•auto-disc iplinamento» delle 
proprie prelerenze. Natural
mente, l'aggregazione può av
venire1 per addizione o |>cr sot
trazione. Nel pr imo caso, la 
critica al passato deve essere 
accompagnata dalla plausibi
lità delle prospettive future. 
Clinton è riuscito ad individua
re la giusta combinazione: as
sociando alla critica del l 'ani-
ministrazione conservatrice 
l ' individuazione di plausibili 
criteri con cui selezionare le 
sue future scelte innovative d i 
governo. I criteri li conoscia
mo. E. cioè, in sequenza: in
cludere, responsabilizzare, 
unire. Ora, la plausibilità ope
rativa di quei criteri risiede pro
prio nell esperienza di gover
natorato di Clinton. I suoi criti

ci «elettorali» talora si dimenti
cano che Clinton non è un 
«politico-amatore». I la un'e
sperienza che è riconducibi le 
alla prospettiva neo-/i/H'rr//del-
la «solidarietà delle opportuni 
là». Dove il «ileo» vuole indica
re, principalmente, che quella 
solidarietà è stata ricercata at
traverso una strategia di "inter
ventismo pubbl ico ma non sta
tale». Non è detto che ciò che 
ha funzionato a Little Rock 
funzioni anche a Washington. 

Vedremo. Ma intanto prendia
m o atto che nei sistemi mag
gioritari c'è una spinta alla ri
cerca di combinazioni pro
grammatiche innovative. 

Il terzo insegnameulo. Nei 
sistemi maggioritari la polit ica 
assume caratteristiche d i tipo 
imprenditoriale. Naturali Men
te, negli Stati Uniti, ove i partiti 
polit ici si soni1 sensibilmente 
indebolit i , il grado di impren
ditorialità che viene richiesto 
ai singoli leader nazionali è 

particolarmente alto. Nondi
meno, il punto è che in quei si
stemi, il consenso costituisce 
un punto di arrivo, e non di 
partenza, dell 'azione politica. 
Certamente, ogni leader polit i
co, in quanto esponente di un 
parti lo, usufruisce di una pro
pria base elettorale di parten
za. Ma essa, contrariamente a 
ciò che accade nei sistemi pro
porzionali, è del tutto insudi
ciente a garantire la legittima
zione (e la permanenza) di 

«É depresso, 
molto 
frustrato». 
Cosi amici e 
stretti 

collaboratoti 
dipingono 
George Bush 
(nella foto in un 
campo da golf 
in Florida) a 
due settimane 
dalla sconfitta. 
E il vento della 
polemica soffia 
anche in 
famiglia 
La moglie 
Barbara 
accuserebbe 
James Baker 
di aver 
sprecato le 
occasioni 
giuste per 
fermare 
l'ascesa di 
Clinton 

quei leader. Essi sono costrelti 
M\ allargare la propria coal i
zione: e ciò richiede un co-
stanlc dinamismo personale e 
programmatico. Qui risiede la 
spirila per la continua afferma
zione, sulla scena pubblica, d i 
leader personalmente corag
giosi e polit icamente creativi. 
E. al contrario, qui risiede la ra
gione della insopportabile sta-
iicità i lcl la classi' politica nei 
sistemi proporzionali come il 
noslro. 

Germania 
Piazze 
vietate ieri 
ai nazisti 

Nella giornata dedicata alla commemorazione dei caduti 
della seconda guerra mondiale, la polizia tedesca ha impe
dito, con imponent i azioni preventive, numerosi raduni neo
nazisti in programma in diverse località del paese. L'opera
zione più massiccia è scatta a Halbc, una cittadina di 1301) 
abitanti a sud di Berlino le cui vie di accesso sono state bloc
cate per impedire una marcia d i estremisti d i destra al c imi
tero militare dove sono sepolti 22.000 soldati tedeschi. Raf
forzala da 1500 uomin i , la polizia ha vigilato per tutto il gior
no pei evitare sia che i neonazisti penetrassero nel cimiiero. 
sia per impedire gli scontri con gruppi d i autonomi \K forze 
dell 'ordine hanno anche control lato un centinaio di estre
misti d i destra che si erano radunati a Cottbus, nel Brande-
burgo. Ad Amburgo, sono stati arrestati 19 neonazisti, tra cui 
quattro donne, che marciavano in uniforme nera verso un 
monumento a ricordo dei caduti . L'anniversario è stato 
commemorato ulf icialmente per la prima volta a Berlino, 
dove i più alti esponenti polit ici hanno deposto corone ai 
monument i ai caduti . In una cer imonia alla Filarrnonia. il 
capo del lo Stato. Richard Von Weizsaccker, ha reso omag
gio «alle vittime della guerra e della guerra civile dei nostri 
giorni, alle vittime del terrorismo, della persecuzione polit i
ca e della violenza insensata». 

Ballottaggio 
in Lituania 
Tornano al potere 
gli ex comunisti? 

Tornata decisiva in Lituania 
per la composizione del 
nuovo Parlamento. Gli ex 
comunist i , ricostituisi in par
tito Democratico Jel lavoro 
(Pd l ) , si aggiudicarono l ' I 
seggi (su 141 ) nel pruno tur-

— w m m ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ no. svoltosi il 25 ottobre, e 
attendono con fiducia l'esito 

del ballottaggio per l'assegnazione di altri 61 segg'. La Litua
nia fu la pr ima repubblica dell 'ex impero sovietici.' a tagliare 
il cordone ombelicale con Mosca nel 1990. e quasi certa
mente sarà la prima a rimettere al potere gli ex comuni* ' : 
con libere elezioni. Il Sajudis, il movimento che Jiedc la 
spinta decisiva per l ' indipendenza, non è riuscito a soddisfa
re le aspettative della popolazione, soprattutto per via dei 
problemi economici . Nei pr imo turno ottenne 18 seggi, 
mentre 5 andarono ai democristiani e 3 al l 'unione polacca. 
Il 25 ottobre l'alfluenza alle urne fu di circa il 70 per cento: 
anche ieri vi è stata una massiccia partecipazione. I.c opera
zioni di voto sono cominciate alle 7 e si sono e incluse alle 
22. 

Filippine 
Otto bambini 
uccisi 
da un'esplosione 

Assassinò Lennon 
Ora si lamenta: 
«Mi chiedono 
motti autografi» 

Otto bambini scino morti in 
seguito allo scoppio di un 
barattolo pieno i l i polvere 
da sparo con cui stavano 
giocando in un quartiere ai-
la periferia di Manila, l-a |H>-
lizia indaga per accertare le 

, ^ m m m ^ ^ ^ m m m m m circostanze in cui la micidia
le «lx.tmba»è finita nelle ma 

ni dei piccoli. Le vittime erano in età fra i quattro e gli undici 
anni. 

Trova ripugnante il gusto de! 
macabro dei suoi «lans». 
Mark David Chapinai i , l'as 
sassino d i John U-nnon, è 
letteralmente inondato ria ri
chieste d'autografo nel car
cere statunitense di Attica. 

_ _ _ _ _ _ _ _ — _ _ _ _ nello stato d i New York, do
ve sta scontando una pena 

all'ergastolo. Chapman, 37 anni -aveva 25 anni quando uc
cise Lennon con quattro colpi d i pistola davanti alla casa 
del lex-Beal le a New York l'8 dicembre 1980- parla della sua 
lama di «eroe» in una sua biografia. Basata su una serie di in
terviste condotte dall 'autore Jack Jones. «Ixrt Me Take You 
Down» uscirà nelle librerie Usa il 20 novembre prossimo. I.a 
richiesta che lo ha impressionato di più e arrivata dalla Cro 
ce Rossa, che gli chiedeva un «souvenir» per un'asta di bene-
ficienza. «lo ho ucciso brutalmente un altro essere umano, 
t.u t-ndolo morire dissanguato, e la Croce Rossa mi viene a 
chiedere l'autografo» • afferma ora «sgomento» Chapman. 

V I R G I N I A L O R I 

I razzi nel Libano 
mirano al cuore 
dei colloqui di pace 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • Per la icr/.a volta, in me
no di due mesi, la fascia di 
confine fra Libano e Israele si 0 
inf iammala facendo [>esare 
sulla regione il rischio d i un 
confronto militare su vasta sca
la fra israeliani ed I lezbollah fi
lo-iraniani, che potrebbe in 
qualunque momento coinvol
gere le truppe di Damasco d i 
slocato sul territorio libanese. 
L i nuova crisi costituisce una 
diretta minaccia non solo per il 
negoziato d i pace arabo-israe
l iano, ma anche per le pro
spettive del processo intemo di 
normalizzazione in Libano, 
che proprio nei giorni scorsi ha 
segnato una tappa significativa 
con la costituzione di un nuo
vo governo «di unità naziona
le». Il fatto e che entrambi i 
processi - quello regionale di 
pace e quello intento libanese 
- Mino sotto il tiri» del regime 
integralista di Teheran, al l ' in
terno del quale la posizione 
del pragmatico presidente Raf-
sanjani si è progressivamente 
indelx)lita a tutto vantaggio 
della «guida spirituale*, l'aya
tollah Ali Khamcnei, più vicino 
alla fazione dei «duri>; ed 0 
proprio questa la / ione che 
mantiene da sempre un diretto 
rapporto (d i sostegno e di 
cont ro l lò : con gli I le/.bollah li
banesi. 

Sul piano regionale l'Iran in
tegralista si oppone recisa
mente, per ragioni ideologiche 
prima .incora che polit iche, a 
qualsiasi negoziato di pace 
con Israele, considerato tutto
ra niente d i più d i e una «entità 
sionista» (secondo una formu
la che un tempo 0 appartenuta 
anche al linguaggio del movi
mento palestinese) da -estir
pate» dal Medio Oriente; e l'o
bicttivo strategico dei movi
menti integralisti vicini a Tehe
ran - dagli i iczbol la l i alla 
Jihad islamica fino al movi
mento l l i i i i i i is nei territori oc
cupati - e dunque quello della 
realizzazione di uno Stato isla
mico in Libano come in «tutta 
la Palestina». 

Sul piano libanese, Teheran 

non ha digesto la formazione 
del nuovo governo direito da 
plurimil iardario Katik Hariri, li
banese di nascita ma noni ' 
dell 'Arabia Saudita al punto da 
averne la cittadinanza Hariri è 
personalità molto nota in Liba
no, per essere stato mediatore 
diri cessale il fuoco fra Ge
li lave I e i suoi oppositori ne! 
WHS-K'J e per i consis'enli in 
vestimenti da lui operati nella 
ricostruzione {lei Paese, il go
verno da lui costituito com
prende trenta minisi ri, quindici 
musulmani e quindici cristiani 
ed ha avuto il gradimento iteli, 
Siria, malgrado diversi minisi- ' 
• polit ici* (e dunque pro-siria
ni l del precedente gabinetti 
siano rimasti fuori dalla coni 
pagine per lasc iare il passo ad 
autentici tecnocrati. Fra i pruni 
gesti d i 11.irin vanno annovera
ti appunto la creazione di nuo
vi ministeri tecnici, per la riabi
litazione sociale e la ritostru
zione, e il ripristino della forni
tura elettrica a tutu» i! Pa"se 
grazie anche al l ' impiego di 
due navi usale a ino ' di centrai 
galleggianti, iniziative, queste 
destinate a tradursi in un r.-f 
forzarncnio del governo stes 
so, r o n la esplicita benedizio
ne dei sauditi e con l'assenso 
di Washington. Quanto basir 
per far -saltare i nervi- agli aya
tollah di Teheran. 

1 razzi sparati dagli ! ie/.bol-
lah sui villaggi israeliani del
l'Alta Galilea erano dunqu* 
puntali in realtà verso il lavol. 
negoziale di Washington ever
so il palazzo presidenzi'-.e d 
Beirut. K a fame più di ogni .li
tro le spese è proprio il gover
no libanese, costretto a conto-
stare la presenza israeliana su 
suo territorio, ma al lemp< 
stesso impotente di tronte a;;l 
Hezl«i l lat i , che hanno un forte 
radicamento s<xi.i!e nel sud » 
nella valle della Hckaa e som 
gli unici, fra lo vecchio milizie, 
aii aver conservato le loro ar 
mi L'unica che potn'blK' ri 
ciurli alia ragione è la Siria, ini
qua le contropal i il Ì I potrei >IH 
convincere un nomo comi- As-
sad a scendere in campo" 


